
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI DECIMOMANNU

Numero 2 del 15/04/2020

Oggetto: DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE 
ALL'IRPEF ANNO 2020

COPIA

L'anno duemilaventi il giorno quindici del mese di aprile, con le modalità della videoconferenza ex art. 73 
del d.l. 18 del 17.3.2020 e del decreto sindacale n. 5 del 7.4.2020, alle ore 17:10, in seduta ordinaria, 
pubblica, in prima convocazione, previa l'osservanza delle formalità prescritte, si è riunito il Consiglio 
Comunale composto dai sotto elencati consiglieri:

PMARONGIU ANNA PAOLA

PCADEDDU MONICA

PTRUDU LEOPOLDO

PSERRELI CLAUDIA

PMAMELI MASSIMILIANO

PGIOI LIDIA

PGRIECO MARIO

PURRU MATTEO

PLITTERA LUCA

PGALIMBERTI SILVIA

PCASSARO PAOLO

PMURONI ALESSANDRO

PGRUDINA ALBERTA

ACONTU FEDERICA

PROMBI MARIA RITA

AVARGIU CRISTIAN

PDEIDDA MASSIMO

Totali Assenti:  2Totale Presenti:  15

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sindaco ANNA PAOLA MARONGIU.

Assiste il Segretario Comunale GIANLUCA COSSU.

Vengono, dal Signor Presidente, nominati scrutatori i Signori: 

LUCA LITTERA

ALESSANDRO MURONI

MASSIMO DEIDDA

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

SINDACA apre il 2° punto all’ordine del giorno, pro posta n. 2 del 27.02.20 avente ad oggetto  
“Determinazione delle aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF anno 2020” 

 

Ass. Cadeddu riferisce che la proposta prevede la conferma delle aliquote degli anni precedenti. Si prevede 
un gettito di circa 200 mila euro. Tiene a precisare che, ovviamente, l’addizionale verrà prelevata solo dai 
redditi effettivamente percepiti. 

 
Cons. Deidda propone, per il futuro, di rivedere le aliquote, aumentando quelle delle fasce più alte ed 
aumentando la fascia d’esenzione. 
 
Cons. Grudina ritiene valida questo regime di proporzionalità come previsto dalla delibera, peraltro in linea 
con gli anni passati. 
 
Cons. Trudu anticipa il voto favorevole del gruppo di maggioranza, pur comprendendo le proposte del 
collega Deidda. 
 
Premesso che l’art. 151, comma 1, del T.U.E.L., approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267, 
fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione per l’anno successivo da parte 
degli Enti Locali e dispone che il termine può essere differito con Decreto del Ministero dell’Interno, di intesa 
con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica sentita la Conferenza Stato – 
Città ed Autonomie Locali, in presenza di motivate esigenze; 

Richiamato il Decreto Legislativo 360/1998 istitutivo dell’addizionale comunale all’IRPEF, a norma dell’art. 
48, comma 10, della Legge 449/1997 e successive modifiche ed integrazioni; 

Atteso che: 

- la citata norma stabilisce che i comuni, con Regolamento adottato ai sensi dello articolo 52 del 
Decreto Legislativo n. 446/97, possono disporre la variazione della aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF di cui al comma 2 del medesimo decreto, con deliberazione da pubblicare sul 
sito individuato con decreto 31 maggio 2002 dal Capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del 
Ministero dell’Economia  e delle Finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 
2002; 

- l’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico; 

- ai sensi delle disposizioni di legge sopra citate, la variazione dell’aliquota dell’Addizionale comunale 
all’IRPEF non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali, come previsto dal comma 142 
lett. a) della Legge n. 296 del 27.12.2006; 

Richiamata la deliberazione n. 16 del 29.02.2000 con la quale il Consiglio Comunale ha istituito per l’anno 
2001 l’Addizionale Comunale IRPEF fissandola nella percentuale dello 0,20%; 

Visto il Decreto Legislativo n. 23 del 14 marzo 2011, recante “Disposizioni in materia di federalismo fiscale 
municipale”, il quale all’art. 5, sospendendo parzialmente il divieto di aumentare le aliquote dei tributi locali 
nel periodo di transizione al federalismo fiscale, consente ai comuni di introdurre l’addizionale comunale 
all’IRPEF, entro il limite massimo dello 0,2% annuo e dello 0,4% per i primi due anni; 

Visto il D.L. n. 138/11, convertito dalla L. n. 148/11, col quale è stato  stabilito che i Comuni possono tornare 
a gestire l’addizionale comunale all’Irpef con aumenti fino al tetto massimo dello 0,8%, senza alcun limite 
all’incremento annuale, grazie all’eliminazione del blocco del potere di istituire o di aumentare l’addizionale 
comunale all’Irpef (D.Lgs. n. 360/1998); 

Richiamate le deliberazioni della Giunta Comunale: 

- n. 225/2001; 

- n. 7/2003; 



- n. 27/2004; 

- n. 23/2005; 

- n. 36/2007; 

- n. 25/2008; 

- n. 9/2010; 

Visto il Regolamento Comunale sull’Addizionale IRPEF approvato con la deliberazione C.C. n. 36/2007, 
esecutivo ai sensi di legge; 

Richiamate altresì le deliberazioni del Consiglio Comunale: 

- n. 11/2011, con le quali è stata confermata  l’aliquota per l’addizionale comunale IRPEF dello 0,20% 
per gli anni dal 2002 al 2011; 

- n. 14/2012 con la quale per l'anno 2012 la percentuale dell'aliquota dell'Addizionale Comunale 
all'IRPEF è stata determinata nella seguente misura: 

 

- da 0 a 15.000 euro l’aliquota Irpef è del 23%; 0,20% 

- da 15.001 euro a 28.000 euro l’aliquota Irpef è del 27%, ossia 
3.450 euro più il 27% sul reddito eccedente la prima soglia; 0,30% 

- da 28.001 euro a 55.000 euro l’aliquota Irpef è del 38%, ossia 
6.960 euro più il 38% sul reddito eccedente la seconda soglia; 0,40% 

- da 55.001 euro a 75.000 euro l’aliquota Irpef è del 41%, ossia 
17.220 euro più il 41% sul reddito eccedente la terza soglia. 0,60% 

- da 75.000 euro in poi l’aliquota Irpef è del 43%, ossia 25.420 
euro più il 43% sul reddito eccedente la quarta soglia. 0,80% 

 

Preso atto che, non essendo state approvate per l’anno 2013, si intendono prorogate le aliquote approvate 
per l’anno precedente, ai sensi del comma 169, art. 1 Legge Finanziaria 2007; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 10/07/2014 che conferma per l’anno 2014 le 
aliquote in vigore nel 2013; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 23/07/2015 che conferma per il 2015  le 
aliquote in vigore nel 2014; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 29/04/2016 che conferma  per il 2016 le aliquote 
in vigore nel 2015; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6/2017 che conferma per il 2017 le aliquote in vigore 
nel 2016; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6/2018 che conferma per il 2018 le aliquote in vigore 
nel 2017; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5/2019 che conferma per il 2019 le aliquote in vigore 
nel 2018; 

 

Ritenuto di confermare per l'anno 2020 la percentuale dell'aliquota dell'Addizionale Comunale all'IRPEF nella 
misura di cui alla tabella sopra indicata, confermata per l’anno 2019; 

Resi i dovuti preventivi pareri: 



- PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA AMMINISTRATIVA (ai sensi dell’art. 2 del regolamento comunale 
sui controlli e artt. 49 e 147 del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 

Il Responsabile III Settore Giuseppe Lutzu, giusto Decreto Sindacale n. 5/2019, esprime parere favorevole 
sulla proposta n. 2/2020 attestandone la correttezza, la regolarità e la legittimità perché conforme alla 
normativa di settore e alle norme generali di buona amministrazione. Assicura, inoltre, la convenienza e 
l’idoneità dell’atto a perseguire gli obiettivi generali dell’Ente e quelli specifici di competenza assegnati. 

 

- PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE (ai sensi dell’art. 3 del regolamento comunale sui controlli e artt. 
49 e 147 del TUEL, come modificati dal d.l. n. 174/2012, convertito in l. n. 213/2012): 

Il Responsabile del III Settore Giuseppe Lutzu, giusto decreto sindacale n. 5/2019, esprime parere 
favorevole sulla proposta n. 2/2020 attestandone la regolarità e il rispetto dell’ordinamento contabile, delle 
norme di finanza pubblica, del regolamento di contabilità, la corretta imputazione, la disponibilità delle 
risorse, il presupposto giuridico, la conformità alle norme fiscali, l’assenza di riflessi diretti e/o indiretti 
pregiudizievoli finanziari, patrimoniali e di equilibrio di bilancio. 

Il Sindaco, non essendoci altre richieste di intervento, pone in votazione in forma palese per appello 
nominale la proposta di deliberazione e si registra il seguente esito: 
Presenti : 15 
Votanti: 15 
Favorevoli: 15 
Contrari: 0 
Astenuti: 0 
 
Successivamente pone in votazione la immediata eseguibilità dell’atto, in forma palese per appello nominale 
e si registra il seguente esito: 
Presenti : 15 
Votanti: 15 
Favorevoli: 15 
Contrari: 0 
Astenuti: 0 
 
Visto l'esito delle votazioni; 

La proposta è accolta 

 
      DELIBERA 

Per quanto detto in premessa che qui si intende integralmente riportato; 

1) di confermare per l'anno 2020 la percentuale dell'aliquota dell'Addizionale Comunale all'IRPEF nella 
misura di cui alla tabella riportata nella seguente misura: 

 

- da 0 a 15.000 euro l’aliquota Irpef è del 23%; 0,20% 

- da 15.001 euro a 28.000 euro l’aliquota Irpef è del 27%, ossia 
3.450 euro più il 27% sul reddito eccedente la prima soglia; 0,30% 

- da 28.001 euro a 55.000 euro l’aliquota Irpef è del 38%, ossia 
6.960 euro più il 38% sul reddito eccedente la seconda soglia; 0,40% 

- da 55.001 euro a 75.000 euro l’aliquota Irpef è del 41%, ossia 
17.220 euro più il 41% sul reddito eccedente la terza soglia. 0,60% 

- da 75.000 euro in poi l’aliquota Irpef è del 43%, ossia 25.420 
euro più il 43% sul reddito eccedente la quarta soglia. 0,80% 



 

2) di far rinvio, per quanto concerne la disciplina della presente addizionale, all’articolo 1 del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, relativa all’istituzione di una addizionale Comunale all’IRPEF, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 

3) di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione su apposito sito informatico, ai sensi dell'art. 
1, comma 3, del Decreto Legislativo. n. 360/98, come modificato dall'art. 11, comma 1, della  Legge 
18.10.2001 n. 383, e secondo le modalità previste dal Decreto Ministeriale del 31 maggio 2002; 

 

4) di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del T.U. 267/2000, stante la 
necessità di rispettare i tempi indicati dal legislatore per l'approvazione del bilancio di previsione. 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Anna Paola Marongiu

IL SINDACO

F.to  Gianluca Cossu

IL SEGRETARIO COMUNALE

PARERI FAVOREVOLI ESPRESSI AI SENSI DEL D.LGS. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA

F.To Lutzu Giuseppe F.To Lutzu Giuseppe

Il Responsabile Settore FinanziarioIl Responsabile Del Settore Finanziario

REGOLARITA' CONTABILE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si dichiara che la presente Deliberazione verrà affissa all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni 
consecutivi dal giorno 20/04/2020 al 05/05/2020 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 30 – comma 1, della L.R. 
n. 38/1994 e ss.mm.ii..

F.to Gianluca Cossu

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia ad uso amministrativo per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità (ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000).

x

a seguito di pubblicazione all'Albo Pretorio di questo Comune dal 20/04/2020 al 05/05/2020 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000).

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.To  Gianluca Cossu

Deliberazione del Consiglio n. 2 del 15/04/2020


